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DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI IN PROGETTO 
 
Il progetto prevede principalmente l'inserimento di una pensilina metallica lato ovest della fontana 
necessaria per creare una zona d'ombra protetta. Sopra le pensiline previste a progetto saranno 
messe a dimora delle essenze vegetali quali la vite, omaggio del comune di Acqui Terme al 
rilevante numero di denominazione di origine dedicate al vino quali il vino dolcetto d'Acqui. 
A coronamento dell'allestimento verranno messe a dimora, nell'area nella quale era presente un 
piccolo gazebo non più utilizzato, n. due alberi di Liquidambar che garantiscono una fogliazione 
stagionale verde che dopo l’estate e verso l’autunno vireranno vistosamente prima sul rosso 
intenso e a seguire sui gialli brillanti.  
A supporto delle pensiline sono previste delle sequenze di piccole area sosta sulle quali saranno 
collocate le panchine. Tali zone di sosta costituiranno piccole asole ricavate nelle aiuole esistenti in 
modo tale da non ridurre l'assetto complessivo dei camminamenti che verranno in questo modo 
ampliati e razionalizzati. Per i nuovi tratti di pavimentazione verranno utilizzate lastre di pietra di 
luserna analoghe a quelle esistenti, così come per  i cordoli di perimetrazione delle nuove aiuole 
che saranno realizzati con la medesima pietra, posata su un massetto in cls con rete 
elettrosaldata. 
Tutta la pavimentazione esistente verrà revisionata, intervenendo con la sostituzione delle parti 
ammalorate e/o danneggiate, pulita con idropulitrice e stuccata previa accurata pulizia delle fughe. 
Per garantire un regolare e razionale disegno delle pensiline si prevede lo spostamento di un 
armadio contenente alcuni quadri elettrici e la relativa siepe a contorno. 
 
Dal punto di vista dell'illuminamento notturno si prevede un sofisticato sistema con corpi a LED 
che saranno opportunamente fissati sulle struttura metallica delle pensiline e che garantiranno 
un'adeguata illuminazione della fontana e del percorso pedonale laterale.  
Inoltre si prevede la sostituzione dei corpi illuminanti a terra lungo Corso Viganò attualmente rotti e 
non tutti funzionati con adeguati corpi illuminanti. 
Infine si prevede la posa di n. 5 torri faro di altezza di 8 metri dotati di appositi spot luminosi 
direzionali a LED i che consentiranno di creare suggestivi effetti scenografici. 
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DESCRIZIONE DELLE FASI LAVORATIVE 
 
Le fasi lavorative previste sono le seguenti: 
 

FASI DESCRIZIONE FASE LAVORATIVA ELABORATO GRAFICO 
1° fase Allestimento cantiere S1 - scala 1:100 
2° fase Principali opere di demolizione S1- scala 1:100 
3° fase Principali opere di costruzione S2- scala 1:100 
4° fase Principali opere di costruzione S2- scala 1:100 
5° fase Principali opere di costruzione S3- scala 1:100 
6° fase Principali opere di costruzione S3- scala 1:100 
7° fase Principali opere di costruzione S4- scala 1:100 
8° fase Principali opere di costruzione S4- scala 1:100 

 
FASE1 -  ALLESTIMANTO CANTIERE 

La fase 1 contempla l'allestimento di cantiere. 
In tale fase si prevede di: 
 recinzione di cantiere realizzata con appositi pannelli in rete metallizzata opportunamente fissata al 

pavimento con appositi piedi in cls; 
 occupazione dei parcheggi come evidenziato nella planimetria di progetto; 
 modifica dei percorsi pedonali mediante posa e cartelli di indicazione di direzione obbligata 

dell'attraversamento dei pedoni; 
 
Note  
Per l’ infissione dei picchetti nel terreno o nell’asfalto ed il fissaggio della recinzione a questi si dovrà far 
ricorso ad attrezzatura minuta quali mazze, picconi, tenaglie, martelli, o ad altri attrezzi di maggiore 
consistenza, quali miniescavatori, ecc. Sarà necessaria la disposizione di cancelli ove indicato in planimetria 
di cui uno sarà pedonale e consentirà l’accesso agli addetti ai lavori che percorreranno i mezzi per 
raggiungere l’area di cantiere.  
Tutti i cancelli dovranno essere tenuti chiusi allorquando l’apertura non sia strettamente necessaria e 
comunque quando il cantiere non risulta attivo; dovranno essere facilmente manovrabili e muniti di lucchetto 
e catena, o altro organo chiusura. 
Nell’area di cantiere dovrà essere posizionata una baracca da adibire a spogliatoio nella quale gli addetti ai 
lavori potranno cambiarsi d’abito. La baracca dovrà essere munita di armadietti a doppio scomparto nei quali 
sia possibile separare gli abiti da lavoro da quelli civili. La baracca dovrà essere confortevole e tenuta in 
modo decoroso e dovrà essere in grado di fornire adeguato riparo ai lavoratori. 
 
Un’altra baracca andrà invece adibita a deposito di attrezzi. Andrà inoltre installato un servizio igienico di tipo 
chimico o di altra natura. Il posizionamento di queste baracche risulta visibile nell’allegata planimetria. L’area 
sulla quale esse andranno installate risulta pavimentata. Nessuna opera preparatoria andrà eseguita ad 
eccezione dei loro basamenti necessari per staccarle da terra. Le baracche e tutte le altre attrezzature 
metalliche andranno allacciate alla rete di terra per proteggerle dalle scariche atmosferiche. Non si prevede 
l’installazione di una mensa e di un dormitorio vista l’ubicazione deL cantiere all’interno di un centro abitato 
che facilita il reperimento di tali risorse negli esistenti locali pubblici. Qualora l’impresa ritenesse opportuno 
attuare tali apprestamenti questi dovranno rispondere ai requisiti di igiene e sicurezza imposti dalle vigenti 
norme. Qualora si rendessero necessari ulteriori spazi per allocare questi o altri apprestamenti l’impresa 
dovrà concordare con committenza direzione lavori e coordinamento sicurezza la loro disponibilità 
ubicazione e conformazione. 
 
In adiacenza alle baracche, nella stessa area delimitata dalla recinzione, si ricaveranno gli spazi adibiti a 
stoccaggio. In detta area si dovranno rispettare le seguenti procedure operative: 
- il materiale proveniente dalle demolizioni (tubazioni, apparecchiature termiche, meccaniche, 
elettromeccaniche, ecc.) potrà stazionare per un breve lasso di tempo connesso alla necessità di completare 
un carico per il trasporto, dopo di che verrà immediatamente caricato su autocarro e trasportato in discarica 
autorizzata e smaltito nel rispetto delle leggi vigenti; 
- in alternativa, se ritenuto opportuno dal Committente, questi potrà decidere di conservare tali materiali, 
dando indicazione all’Impresa sui luoghi di deposito. In ogni caso questa dovrà allontanare immediatamente 
tali oggetti dalle zone operative onde evitare pericolose interferenze; 
- il materiale da impiegare per le nuove lavorazioni potrà essere allocato negli stessi spazi, ove rimarrà per 
brevissimi periodi; 



Pag.4 

- i vari materiali stoccati all’interno del deposito dovranno essere tenuti separati gli uni dagli altri, specie se 
fra questi vi sono parti da smaltire. Gli stoccaggi dovranno essere conformati in modo tale da garantire 
stabilità e quindi non dovranno essere ben eseguiti e non troppo alti; 
- dovrà comunque essere garantito uno spazio di manovra per il mezzo che si recherà nel deposito per le 
operazioni di carico e scarico. 
Nel punto indicato in planimetria, ossia in luogo ben visibile, dovrà essere posizionata la cartellonistica di 
cantiere, secondo le indicazioni elencate in progetto e successivamente concordate con Committenza e 
Direzione Lavori. Il cartello di cantiere dovrà riportare tutte le indicazioni necessarie a definire la tipologia dei 
lavori, l’importo delle opere, data di inizio e fine lavori prevista, le imprese esecutrici, progettisti direttore dei 
lavori, coordinatore per la sicurezza ed altre indicazioni ritenute necessarie. Oltre ad essere ben visibile 
dovrà essere di aspetto decoroso, ben fissato in opera e riadattato in caso di modifiche o di eventi 
eccezionali. In adiacenza al cartello di cantiere dovrà essere posizionata la cartellonistica di sicurezza che 
riporta i pericoli a cui si è soggetti nell’area di cantiere e nei suoi pressi. Il cartello dovrà rispondere agli 
stessi requisiti del cartello generale in merito al posizionamento, decoro, manutenzione.  
Relativamente all’impianto elettrico, si dovrà valutare l’opportunità o meno di realizzarlo, usufruendo quindi 
dell’impianto del Comune. In questo caso andranno concordate con il responsabile dei servizi per conto della 
committenza le modalità d’uso. Nel caso in cui si facesse ricorso alla realizzazione di un nuovo impianto vi 
sarà la possibilità di allaccio alla rete Enel o di fare ricorso ad un generatore a scoppio. Per quanto attiene a 
questo impianto, se realizzato, si rende necessaria l’installazione di un quadro generale dotato di dispositivi 
di comando, di protezione, di sezionamento, di protezione magnetotermica e differenziale fino a 64 A. 
Relativamente all’impianto di terra, dovrà comunque essere presente un conduttore di terra di sezione pari a 
35 mm2, nudo ed interrato per il collegamento tra i dispersori e per i collegamenti equipotenziali; i dispersori 
dovranno risultare in acciaio zincato di sezione pari a 20 mm e lunghezza di 150 cm inseriti in pozzetto 
prefabbricato in plastica dotato di coperchio ed ispezionabile. 
 

 
FASE 2 - OPERE DI DEMOLIZIONE 

INTERVENTO 1 
In questa fase si dovranno eseguire le seguenti lavorazioni: 
- smontaggio gazebo; 
- demolizione pavimentazione dell'area del gazebo; 
- rimozione siepe.  
 
INTERVENTO 2 
In questa fase si dovranno eseguire le seguenti lavorazioni: 
- scavo per successiva realizzazione del massetto in cls 
 
INTERVENTO 3 
In questa fase si dovranno eseguire le seguenti lavorazioni: 
- rimozione della siepe che circonda l'armadio degli impianti ; 
- rimozione accurata dell'armadio; 
- scavo per la successiva realizzazione del massetto in cls; 
 
 

FASE 3 - PRINCIPALI OPERE DI COSTRUZIONE 
INTERVENTO 4 
In questa fase si dovranno eseguire le seguenti lavorazioni: 
- rimozione della ultima lastra di pietra di Luserna e marmo bianco del percorso pedonale; 
- inghisaggio del nuovo massetto al massetto esistente; 
- posa dei cavidotti dell'impianto elettrico;  
- posa delle tubazioni e pozzetti impianti; 
- realizazione delle fondazioni delle colonne d'acciaio; 
- getto del nuovo massetto; 
- realizzazione pozzetti e cavidotti per le torre faro 3; 
 
INTERVENTO 5 
In questa fase si dovranno eseguire le seguenti lavorazioni: 
- realizzazione basamento del nuovo armadio destinato a contenere i nuovi apparati elettrici; 
 
INTERVENTO 6 
In questa fase si dovranno eseguire le seguenti lavorazioni: 
- realizzazione degli scavi e delle opere murarie per il passaggio dei cavidotti necessari per la realizzazione 
delle torri faro 1 e 2; 
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INTERVENTO 7 
In questa fase si dovranno eseguire le seguenti lavorazioni: 
- realizzazione degli scavi e delle opere murarie per il passaggio dei cavidotti necessari per la realizzazione 
della torre faro 5; 
 
INTERVENTO 8 
In questa fase si dovranno eseguire le seguenti lavorazioni: 
- realizzazione degli scavi e delle opere murarie per il passaggio dei cavidotti necessari per la realizzazione 
della torre faro 8; 
 
INTERVENTO 9 
In questa fase si dovranno eseguire le seguenti lavorazioni: 
- realizzazione delle opere murarie e impiantistiche propedeutiche alla successiva posa dei corpi illuminanti 
della tipologia c1 .... c10, posizionati lungo la strada denominata Corso Viganò. 
 

 
FASE 4 - PRINCIPALI OPERE DI COSTRUZIONE 

INTERVENTO 10 
In questa fase si dovranno eseguire le seguenti lavorazioni: 
- posa delle piastre in acciaio ancorate mediante tirafondi alla fondazione in cls per il successivo ancoraggio 
delle colonne; 
- posa dei cordoli in pietra di Luserna. 
 
 

FASE 5 - PRINCIPALI OPERE DI COSTRUZIONE 
INTERVENTO 11 
In questa fase si dovranno eseguire le seguenti lavorazioni: 
- posa delle colonne in acciaio mediante l'utilizzo di apposito mezzo meccanico con gru.  
Durante questa fase la strada denominata corso Viganò sarà interdetta al traffico veicolare e pedonale 
mediante l'utilizzo di appositi movieri e mediante rete di cantiere.  
Il mezzo meccanico sarà dotato di gru avente un raggio d'azione variabile da 14 metri a 15 metri. 
Durante questa delicata fase di lavorazione bisognerà porre particolare attenzione al carico (colonne in 
acciaio) che saranno movimentate sopra la preziosa fontana in marmo, pertanto massima attenzione alla 
movimentazione delle colonne ed all'ancoraggio delle stesse al gancio della gru. 
 
 

FASE 6 - PRINCIPALI OPERE DI COSTRUZIONE 
INTERVENTO 12 
In questa fase si dovranno eseguire le seguenti lavorazioni: 
- posa delle strutture secondarie delle pensiline d'acciaio; 
- posa dei controventi; 
- montaggio delle lamelle in legno; 
- posa dei pali in legno necessari per l'allestimento verde della vite; 
- posa delle torre faro n. 1, 2, 3, 4 e 5. 
Durante questa fase la strada denominata corso Viganò sarà interdetta al traffico veicolare e pedonale 
mediante l'utilizzo di appositi movieri e mediante rete di cantiere.  
Il mezzo meccanico sarà dotato di gru avente un raggio d'azione variabile da 14 metri a 15 metri. 
Durante questa delicata fase di lavorazione bisognerà porre particolare attenzione al carico (travi in acciaio) 
che saranno movimentate sopra la preziosa fontana in marmo, pertanto massima attenzione alla 
movimentazione delle colonne ed all'ancoraggio delle stesse al gancio della gru. 
 
 

FASE 7 - PRINCIPALI OPERE DI COSTRUZIONE 
INTERVENTO 13 
In questa fase si dovranno eseguire le seguenti lavorazioni: 
- posa della pavimentazione in pietra di luserna e di marmo bianco 
- finiture previste a progetto sulla pavimentazione in pietra esistente, quali: sostituzione delle lastre 
ammallorate o danneggiate, pulizia con idropulitrice sull'intera superficie, stuccatura previa accurata pulizia 
delle fughe dell'intera superficie. 
 
INTERVENTO 14 
In questa fase si dovranno eseguire le seguenti lavorazioni: 
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- posa dei corpi illuminanti denominati c1 .... c10 posizionati parallelamente a corso Viganò, compreso allacci 
elettrici. 
 
 

FASE 8 - PRINCIPALI OPERE DI COSTRUZIONE 
INTERVENTO 15 
In questa fase si dovranno eseguire le seguenti lavorazioni: 
- completamento impianto elettrico da realizzarsi sulle pensiline mediante la posa delle tubazioni necessarie 
per il passaggio dei cavi elettrici di alimentazione; 
- posa dei corpi illuminanti collocati sulle pensiline; 
- opere di finitura. 
 
Successivamente si potrà procedere con lo smontaggio del cantiere. 
 
 
 
 
 
 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO MODELLO SEMPLIFICATO 
 

     
     
     
     
     
     
     
     
     

0 __________ PRIMA EMISSIONE CSP  
REV DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE Firma 
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 

(Paragrafo 2.1.2 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 
Indirizzo del cantiere 
(a.1) 

Corso Viganò, 15011 Acqui Terme (AL) 

  
Descrizione del contesto in cui è 
collocata l'area di cantiere 
(a.2) 

Il cantiere sorgerà nel centro di Acqui Terme e coinvolgerà l’area 
occupata dalla fontana che si sviluppa lateralmente a corso Viganò da 
via Monteverde a piazza Italia. 
Il cantiere sarà situato perciò in zona urbana. 

  
Estratto ortofotocarta con l’area oggetto di intervento 
  
Descrizione sintetica dell'opera 
con particolare riferimento alle 
scelte progettuali, architettoniche, 
strutturali e tecnologiche 
(a.3) 

Il progetto prevede principalmente l'inserimento di una pensilina 
metallica lato ovest della fontana necessaria per creare una zona 
d'ombra protetta. Sopra le pensiline previste a progetto saranno 
messe a dimora delle essenze vegetali quali la vite. 
A coronamento dell'allestimento verranno messe a dimora, nell'area 
nella quale era presente un piccolo gazebo non più utilizzato, due 
alberi di Liquidambar che garantiscono una fogliazione stagionale 
verde che dopo l’estate e verso l’autunno vireranno vistosamente 
prima sul rosso intenso e a seguire sui gialli brillanti.  
A supporto delle pensiline sono previste delle sequenze di piccole 
aree sosta. Tali zone di sosta costituiranno piccole asole ricavate 
nelle aiuole esistenti in modo tale da non ridurre l'assetto complessivo 
dei camminamenti che verranno in questo modo ampliati e 
razionalizzati. Per i nuovi tratti di pavimentazione verranno utilizzate 
lastre di pietra di luserna analoghe a quelle esistenti, così come per i 
cordoli di perimetrazione delle nuove aiuole che saranno realizzati 
con la medesima pietra, posata su un massetto in calcestruzzo di 25 
cm. 
Tutta la pavimentazione esistente verrà revisionata, intervenendo con 



Pag.8 

la sostituzione delle parti ammalorate e/o danneggiate, pulita con 
idropulitrice e stuccata previa accurata pulizia delle fughe. 
Per garantire un regolare e razionale disegno delle pensiline si 
prevede lo spostamento di un armadio contenente alcuni quadri 
elettrici e la relativa siepe a contorno. 
 
Dal punto di vista dell'illuminamento notturno si prevede un sofisticato 
sistema con corpi a LED che saranno opportunamente fissati sulla 
struttura metallica delle pensiline e che garantiranno un'adeguata 
illuminazione della fontana e del percorso pedonale laterale.  
Inoltre si prevede la sostituzione dei corpi illuminanti a terra lungo 
Corso Viganò attualmente rotti e non tutti funzionati con adeguati 
corpi illuminanti. 
Infine si prevede la posa di n. 5 torri faro di altezza di 8 metri dotati di 
appositi spot luminosi direzionali a LED i che consentiranno di creare 
suggestivi effetti scenografici. 

  
Individuazione dei soggetti con 
compiti di sicurezza 
(b) 

Committente: 
cognome e nome: Comune di Acqui Terme 
indirizzo: Piazza Levi 12, 15011 Acqui Terme (AL) 
P. IVA: 00430560060 
tel.: 01447701 
mail.: acqui.terme@cert.ruparpiemonte.it 
 
Responsabile dei lavori (se nominato): 
cognome e nome: ……………………….. 
indirizzo: …………………………………… 
cod.fisc.: …………………………………… 
tel.: ………………………………………….. 
mail.: ………………………………………… 
 
Coordinatore per la progettazione: 
cognome e nome: Ciarlo Marco 
indirizzo: piazza San Sebastiano – 17041 Altare (SV) 
cod.fisc.: CRLMRC61E03I480C 
tel.: 01958022 
mail.: info@marcociarloassociati.it 
 
Coordinatore per l’esecuzione: 
cognome e nome: Ciarlo Marco 
indirizzo: piazza San Sebastiano – 17041 Altare (SV) 
cod.fisc.: CRLMRC61E03I480C 
tel.: 01958022 
mail.: info@marcociarloassociati.it 

 
 

IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI 
(Paragrafo 2.1.2, lett. b) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

(Aggiornamento da effettuarsi nella fase esecutiva a cura del CSE quando in possesso dei dati) 
 
IMPRESA AFFIDATARIA N.: 
Dati identificativi  Attività svolta in cantiere dal 

soggetto  
Soggetti incaricati per 
l’assolvimento dei compiti ex 
art. 97 in caso di subappalto 

Nominativo:  Nominativo: 
indirizzo:  Mansione: 
cod.fisc.:   
p.iva:   
nominativo datore di lavoro:   

mailto:acqui.terme@cert.ruparpiemonte.it
mailto:info@marcociarloassociati.it
mailto:info@marcociarloassociati.it
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IMPRESA AFFIDATARIA ed ESECUTRICE N.: 
Dati identificativi  Attività svolta in cantiere dal 

soggetto  
Soggetti incaricati per 
l’assolvimento dei compiti ex 
art. 97 in caso di subappalto 

Nominativo:  Nominativo: 
indirizzo:  Mansione: 
cod.fisc.:   
p.iva:   
nominativo datore di lavoro:   

 
IMPRESA ESECUTRICE SUBAPPALTATRICE N.: 
Dati identificativi  Attività svolta in cantiere dal 

soggetto 
 

Nominativo:  Affidataria di riferimento : 
indirizzo:   
cod.fisc.:   
p.iva:   
nominativo datore di lavoro:   

 
LAVORATORE AUTONOMO N.: 
Dati identificativi  Attività svolta in cantiere dal 

soggetto 
 

Nominativo:  Eventuale impresa riferimento 
se subaffidatario: 

indirizzo:   
cod.fisc.:   
p.iva:   
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMMITTENTE 
Comune di Acqui Terme 

Lavoratore autonomo 
………………………….. 

IMP affidataria 
…………………….. 

Incaricati gestione art. 
97 

……………………………

IMP affidataria ed 
Esecutrice 

…………………… 

IMP esecutrice 
subappaltatrice 

…………………….. 

IMP esecutrice 
subappaltarice 

………………………. 

Lavoratore autonomo 
subaffidatario 

……………………………. 

IMP affidataria ed 
Esecutrice  

…………………… 

CSE 
……………………………….. 

RdL (eventuale) 
…………………………… 
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL'AREA DI CANTIERE 
(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.1; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

(nella presente tabella andranno analizzati tutti gli elementi della prima colonna ma sviluppati solo 
quelli pertinenti al cantiere) 

 
CARATTERISTICHE 

DELL’AREA DI 
CANTIERE 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

DALL’ESTERNO VERSO 
IL CANTIERE E 
VICEVERSA 

     

FALDE Non presente 
FOSSATI Non presente 
ALBERI Non presente 
ALVEI FLUVIALI Non presente 
BANCHINE PORTUALI Non presente 
RISCHIO DI 
ANNEGAMENTO Non presente 

MANUFATTI 
INTERFERENTI O SUI 
QUALI INTERVENIRE 

Non presente 

INFRASTRUTTURE: 
- STRADE 
- FERROVIE 
- IDROVIE 
- AEROPORTI 

Non presenti: il 
progetto non 
coinvolge le strade 
circostanti. 

Non presenti. La recinzione di 
cantiere 
consentirà di 
isolare l’area di 
cantiere rispetto 
a corso Viganò, 
che non sarà 
interessata dalle 
lavorazioni 
previste a 
progetto, ma 
anche dai 
percorsi 
pedonali, che si 
articolano 
intorno all’area 
di intervento. 

Elaborati grafici 
allegati al piano di 
sicurezza per 
individuare la 
posizione della 
recinzione di cantiere. 

Non presenti. 

LAVORI STRADALI E 
AUTOSTRADALI AL 
FINE DI GARANTIRE LA 
SICUREZZA E SALUTE 
NEI CONFRONTI DEI 
RISCHI DERIVANTI DAL 
TRAFFICO 
CIRCOSTANTE 

Non presente 

EDIFICI CON ESIGENZE 
DI TUTELA: 
- SCUOLE 
- OSPEDALI 
- CASE DI RIPOSO 
- ABITAZIONI 

Non presenti. 

LINEE AEREE Non presenti. 
CONDUTTURE 
SOTTERRANEE DI 
SERVIZI 

Le lavorazioni, 
previste nel 
sottosuolo, di 
limitata entità, 
riguardano gli scavi 
per le fondazioni e 
gli scavi per le linee 
dell’impianto di 
illuminazione: 
l’ubicazione di tali 
manufatti e opere 
d’arte è stata 
studiata in sede di 
progetto in modo da 
non interferire con le 
linee presenti nel 
sottosuolo che sono 
presenti per lo più in 
corrispondenza 
dell’aiuola più vicina 
a corso Viganò. 

Prima di 
procedere agli 
scavi si valuterà 
la presenza dei 
sottoservizi 
presenti 
consultando le 
planimetrie in 
possesso degli 
uffici tecnici 
comunali. In 
ogni caso si 
procederà con 
cautela e per 
brevi tratti in 
modo da avere 
la possibilità di 
rendersi conto 
se ci si trova in 
presenza di 
condutture 
sotterranee. 

Non presenti. Elaborati grafici di 
progetto ed elaborati 
grafici allegati al 
piano di sicurezza per 
individuare la 
posizione delle 
fondazioni e delle 
linee da posare nel 
sottosuolo. 

Non presenti. 



Pag.12 

CARATTERISTICHE 
DELL’AREA DI 

CANTIERE 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

VIABILITA’ Non presenti. Non presenti. Sarà necessario 
segnalare la 
presenza del 
ponteggio sul 
fronte principale, 
che si affaccia 
sulla strada 
provinciale, in 
particole 
bisognerà 
procedere in 
modo che il 
ponteggio abbia 
dimensioni tali 
da permettere le 
lavorazioni in 
sicurezza, ma 
nello stesso 
tempo limiti al 
massimo 
l’ingombro della 
sede stradale. 

Elaborati grafici 
allegati al piano di 
sicurezza per 
individuare la 
posizione della 
recinzione di cantiere. 

Non presenti. 

INSEDIAMENTI 
PRODUTTIVI Non presente 

ALTRI CANTIERI Non presente 
ALTRO (descrivere) Non presente 
RUMORE Le attività più 

rumorose 
(demolizioni, scavi) 
saranno eseguite 
impiegando solo le 
maestranze 
necessarie 
all’esecuzione dei 
lavori e non 
andranno a 
sovrapporsi 
all’esecuzione di 
altre lavorazioni non 
attinenti alle stesse. 

Si opererà 
quando non 
sono presenti 
altre 
maestranze. 

Le aree 
interessate da 
lavorazioni, che 
comportano 
l’insorgenza di 
rumore saranno 
opportunamente 
delimitate e 
circoscritte per 
evitare che i non 
addetti ai lavori 
e i percorsi 
circostanti 
vengano 
interessati da 
possibili 
situazioni di 
disagio e di 
pericolo. 
Se esigenze 
operative 
richiedono la 
presenza di 
operatori diversi 
da quelli 
impiegati nelle 
lavorazioni 
previste si dovrà 
prevedere 
l’impiego di 
strumenti 
otoprotettivi 
anche per loro. 

Non presenti. L’impresa 
appaltatrice dovrà 
comunicare l’inizio 
delle lavorazioni più 
rumorose anche ai 
lavoratori non 
interessati a tali 
operazioni perché 
siano informati del 
fatto che durante tali 
fasi di lavoro la loro 
presenza in cantiere 
potrebbe essere 
potenzialmente 
pericolosa. 

POLVERI Operatori non 
interessati alle 
lavorazioni saranno 
allontanati dalle aree 
a rischio e impiegati 
in altri spazi del 
cantiere. 

Si lavorerà in 
modo da non 
coinvolgere 
operatori non 
interessati alle 
lavorazioni.  

Le aree 
interessate da 
lavorazioni, che 
comportano 
l’insorgenza di 
polveri saranno 
opportunamente 
delimitate e 
circoscritte per 
evitare che i non 
addetti ai lavori 
e gli ambienti 
esistenti 
nell’edificio 
vengano 
interessati da 

Non presenti. L’impresa 
appaltatrice dovrà 
comunicare l’inizio 
delle lavorazioni in 
cui si produrranno 
molte polveri anche 
ai lavoratori non 
interessati a tali 
operazioni perché 
siano informati del 
fatto che durante tali 
fasi di lavoro la loro 
presenza in cantiere 
potrebbe essere 
potenzialmente 
pericolosa. 
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CARATTERISTICHE 
DELL’AREA DI 

CANTIERE 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

possibili 
situazioni di 
disagio e di 
pericolo. 
Se esigenze 
operative 
richiedono la 
presenza di 
operatori diversi 
da quelli 
impiegati nelle 
lavorazioni 
previste si dovrà 
prevedere 
l’impiego di 
maschere 
protettive idonee 
anche per loro. 

FIBRE Non presenti 
FUMI Non presenti 
VAPORI Non presenti 
GAS Non presenti 
ODORI Non presenti 
INQUINANTI 
AERODISPERSI Non presenti 

CADUTA DI MATERIALI 
DALL’ALTO 

Non presenti. Non presenti. Durante il 
montaggio delle 
strutture in 
acciaio sulle 
aree di 
intervento non 
dovrà trovarsi 
personale 
estraneo 
all’esecuzione 
delle lavorazioni 
stesse. 

Elaborati grafici 
allegati al piano di 
sicurezza per 
individuare 
l’esecuzione delle fasi 
lavorative interessate 
dal montaggio della 
struttura in acciaio. 

Durante il montaggio 
delle strutture in 
acciaio si provvederà 
ad impedire 
l’esecuzione di 
lavorazioni negli 
spazi sottostanti, 
procedendo a 
sfasamenti spaziali 
delle attività. 

ALTRO (descrivere) Non presente 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.2; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

 
ORGANIZZAZIONE DEL 

CANTIERE 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

MODALITA’ DA 
SEGUIRE PER LA 
RECINZIONE, GLI 
ACCESSI E LE 
SEGNALAZIONI DEL 
CANTIERE 

Si adotta una 
recinzione di 
cantiere, realizzata 
con appositi pannelli 
in rete metallizzata 
opportunamente 
fissata al pavimento 
con appositi piedi in 
cls. 

Prima di 
procedere alle 
lavorazioni si 
monterà la 
recinzione per 
delimitare 
l’area di 
cantiere come 
indicato 
nell’elaborato 
grafico 
allegato 
(tavola s1) 

Non previste. Allegato grafico al 
Piano di Sicurezza 
(Planimetria 
generale delle 
lavorazioni – 
tavola s1). 

Non previste. 

SERVIZI IGIENICO 
ASSISTENZIALI 

Nell’area di cantiere 
si posizionerà una 
baracca da adibire a 
spogliatoio, una 
baracca da adibire a 
deposito attrezzi, un 
servizio igienico di 
tipo chimico o di 
altra natura. 

Non previste. Non previste. Allegato grafico al 
Piano di Sicurezza 
(Planimetria 
generale delle 
lavorazioni – 
tavola s1). 

Non previste. 

VIABILITA’ PRINCIPALE 
DI CANTIERE Non presente 

IMPIANTI DI 
ALIMENTAZIONE E RETI 
PRINCIPALI DI 
ELETTRICITA’, ACQUA, 
GAS E ENERGIA DI 
QUALSIASI TIPO 

Si potranno 
utilizzare le linee di 
alimentazione 
esistenti nell’area di 
intervento. 

Prima di 
procedere alle 
lavorazioni si 
allestirà il 
quadro di 
cantiere 
derivandolo da 
quello 
dell’illuminazio
ne pubblica. 

Non previste. Non previsto. Non previste. 

IMPIANTI DI TERRA E DI 
PROTEZIONE CONTRO 
LE SCARICHE 
ATMOSFERICHE 

Si realizzerà la linea 
di terra per 
l’allacciamento delle 
baracche e di tutte 
le altre attrezzature 
metalliche. 

Non previste. Non previste. Non previsto. Non previste. 

DISPOSIZIONI PER 
L’ATTUAZIONE DELLA 
CONSULTAZIONE DEI 
RLS 

Non previste. Il direttore di 
cantiere si 
riunirà con i 
RLS per 
rilevare 
eventuali 
problematiche 
che sono sorte 
nel cantiere. 

Non previste. Non previsto. Non previste. 

DISPOSIZIONI PER 
L’ORGANIZZAZIONE 
TRA I DATORI DI 
LAVORO, IVI COMPRESI 
I LAVORATORI 
AUTONOMI, DELLA 
COOPERAZIONE E DEL 
COORDINAMENTO 
DELLE ATTIVITA’ 
NONCHE’ LA LORO 
RECIPROCA 
INFORMAZIONE 

Non previste. Tutti gli 
operatori 
coinvolti si 
riuniranno in 
cantiere per 
organizzare le 
lavorazioni e 
l’avvicendame
nto delle 
maestranze in 
cantiere. 

Non previste. Non previsto. Non previste. 

MODALITA’ DI 
ACCESSO DI MEZZI 
PER LA FORNITURA DEI 
MATERIALI 

I mezzi per la 
fornitura dei 
materiali 
accederanno al 
cantiere da via 
Monteverde, 
sostando nei 
parcheggi riservati 
all’area di cantiere, 
individuati proprio in 

Non presenti. Personale a 
terra dovrà 
coadiuvare 
l’accesso dei 
mezzi all’area di 
cantiere per 
controllarne le 
manovre. 

Allegati grafici al 
Piano di 
Sicurezza. 

Non previste. 
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prossimità di tale 
area e/o attraverso 
apposito varco 
lasciato nella 
recinzione di 
cantiere. 

DISLOCAZIONE DEGLI 
IMPIANTI DI CANTIERE 

Gli impianti di 
cantiere sono quelli 
esistenti nell’area di 
intervento. 

Prima di 
procedere alle 
lavorazioni si 
allestirà il 
quadro di 
cantiere 
derivandolo da 
quello 
principale. 

Non previste. Non previsto. Non previste. 

DISLOCAZIONE DELLE 
ZONE DI CARICO E 
SCARICO 

Le zone di carico e 
scarico saranno 
dislocate in 
prossimità 
dell’ingresso all’area 
di cantiere. 

I mezzi si 
avvicineranno 
alle recinzioni 
e il personale 
preposto 
provvederà al 
carico e allo 
scarico del 
materiale. 

L’accesso alle 
aree di carico e 
scarico avverrà 
coadiuvati da 
personale a 
terra. 

Allegati grafici al 
Piano di 
Sicurezza. 

Non previste. 

ZONE DI DEPOSITO DI 
ATTREZZATURE E DI 
STOCCAGGIO 
MATERIALI E RIFIUT 

Le zone di deposito 
di attrezzature e di 
stoccaggio materiali 
e rifiuti saranno 
dislocate nell’area 
adiacente all’edificio 
oggetto di 
intervento. 

I mezzi si 
avvicineranno 
alle recinzioni 
e il personale 
preposto 
provvederà al 
carico e allo 
scarico del 
materiale. 

L’accesso alle 
aree di carico e 
scarico avverrà 
coadiuvati da 
personale a 
terra.  

Allegati grafici al 
Piano di 
Sicurezza. 

Non previste. 

ZONE DI DEPOSITO DEI 
MATERIALI CON 
PERICOLO D’INCENDIO 
O DI ESPLOSIONE 

Non presente 

ALTRO (descrivere) Non presente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PLANIMETRIE DEL CANTIERE 
Vedere elaborati grafici allegati al Piano di Sicurezza. 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 
(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 3; 2.2.3; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

 
LAVORAZIONE:  

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITÀ SUPERIORE A M 1,5 
O DI CADUTA DALL’ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL’ATTIVITÀ O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL’OPERA 

Non presenti. 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI AL RISCHIO DI 
ESPLOSIONE DERIVANTE 
DALL’INNESCO ACCIDENTALE DI 
UN ORDIGNO BELLICO 
INESPLOSO RINVENUTO 
DURANTE LE ATTIVITÀ DI SCAVO 
(assolvimento dei compiti di 
valutazione previsti all’art.91 c.2-bis) 

Non presenti. 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A SOSTANZE 
CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE 
PRESENTANO RISCHI 
PARTICOLARI PER LA SICUREZZA 
E LA SALUTE DEI LAVORATORI 
OPPURE COMPORTANO 
UN’ESIGENZA LEGALE DI 
SORVEGLIANZA SANITARIA 

Non presenti. 

LAVORI CON RADIAZIONI 
IONIZZANTI CHE ESIGONO LA 
DESIGNAZIONE DI ZONE 
CONTROLLATE O SORVEGLIATE, 
QUALI DEFINITE DALLA VIGENTE 
NORMATIVA IN MATERIA DI 
PROTEZIONE DEI LAVORATORI 
DALLE RADIAZIONI IONIZZANTI 

Non presenti. 
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LAVORI IN POZZI, STERRI 
SOTTERRANEI E GALLERIE Non presenti. 
RISCHIO DI INSALUBRITA’ 
DELL’ARIA NEI LAVORI IN 
GALLERIA 

Non presente. 

RISCHIO DI INSTABILITA’ DELLE 
PARETI E DELLA VOLTA NEI 
LAVORI IN GALLERIA 

Non presente. 

LAVORI SUBACQUEI CON 
RESPIRATORI Non presenti. 
LAVORI IN CASSONI AD ARIA 
COMPRESSA Non presenti. 
LAVORI COMPORTANTI L’IMPIEGO 
DI ESPLOSIVI Non presenti. 
RISCHIO DI INCENDIO O 
ESPLOSIONE CONNESSI CON 
LAVORAZIONI E MATERIALI 
PERICOLOSI UTILIZZATI IN 
CANTIERE 

Non presenti. 

LAVORI DI MONTAGGIO O 
SMONTAGGIO DI ELEMENTI 
PREFABBRICATI PESANTI 

Non presenti. 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL’AREA 
DI CANTIERE 

Non presente. 

RISCHI DERIVANTI DA ESTESE 
DEMOLIZIONI O MANUTENZIONI, 
OVE LE MODALITA’ TECNICHE DI 
ATTUAZIONE SIANO DEFINITE IN 
PROGETTO 

Non presenti. 

RISCHI DERIVANTI DA SBALZI 
ECCESSIVI DI TEMPERATURA Non presenti. 
RISCHIO DI ELETTROCUZIONE Vedere schede pertinenti a lavorazioni specifiche previste nel cantiere. 
RISCHIO RUMORE Vedere schede pertinenti a lavorazioni specifiche previste nel cantiere. 
RISCHIO DALL’USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE Vedere schede pertinenti a lavorazioni specifiche previste nel cantiere. 

ALTRO Vedere schede pertinenti a lavorazioni specifiche previste nel cantiere. 

 
LAVORAZIONE: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Preparazione delle aree di cantiere] 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 
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LAVORAZIONE: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Preparazione delle aree di cantiere] 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

lavoro 
• Progettazione delle strutture dei 

luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO   M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, 

umidità e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione 
manuale dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 

non brusco 

  

 
LAVORAZIONE: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Apprestamenti del cantiere] 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

  



Pag.19 

LAVORAZIONE: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Apprestamenti del cantiere] 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

   

 
LAVORAZIONE: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Apprestamenti del cantiere] 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
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LAVORAZIONE: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Apprestamenti del cantiere] 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

le loro condizioni di utilizzo 
ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 

livello  
• Rispetto delle regole di imbracatura 

dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

   

 
LAVORAZIONE: Montaggio della gru a torre [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Apprestamenti del cantiere] 
Montaggio e manutenzione della gru a torre. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

 Caduta dall'alto  
• Personale in possesso di 

formazione adeguata e mirata alle 
operazioni previste, fornito di 
attrezzi appropriati ed in buono 
stato di manutenzione. 

Caduta dall'alto  
• Sistemi di protezione anticaduta 

individuale (es.: cinture di sicurezza con 
bretelle, cosciali e doppia fune di 
trattenuta, ecc). 

  

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
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LAVORAZIONE: Montaggio della gru a torre [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Apprestamenti del cantiere] 
Montaggio e manutenzione della gru a torre. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

rumore strutturale 
• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 

un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 
LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Impianti di servizio del cantiere] 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE  Elettrocuzione  
• Lavori su impianti o 

apparecchiature elettriche effettuati 
da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilitate. 

   

 
LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Impianti di servizio del cantiere] 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE  Elettrocuzione  
• Lavori su impianti o 

apparecchiature elettriche effettuati 
da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilitate. 

   

 
LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Impianti di servizio del cantiere] 
Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ALTRO  R.O.A. (operazioni di saldatura)  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature, dei luoghi di lavoro e 

R.O.A. (operazioni di saldatura)  
• Metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni 

 R.O.A. (operazioni di saldatura)  
• Segnalazione e limitazione 

d'accesso delle aree in cui si 



Pag.22 

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Impianti di servizio del cantiere] 
Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

delle postazioni di lavoro 
• Disponibilità di DPI adeguati alle 

radiazioni ottiche artificiali 
• Disponibilità delle istruzioni del 

fabbricante delle attrezzature 
utilizzate 

ottiche artificiali 
• Misure tecniche per ridurre l'emissione 

delle radiazioni ottiche artificiali (es.: 
dispositivi di sicurezza, schermature, 
ecc.) 

• Progettazione dei luoghi e delle 
postazioni di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione alle radiazioni ottiche 
artificiali 

• Durata delle operazioni di saldatura 
ridotta al minimo possibile 

effettuano operazioni di saldatura 

 
LAVORAZIONE: Pulizia generale dell'area di cantiere [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Smobilizzo del cantiere] 
Pulizia generale dell'area di cantiere. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi 
semaforici temporizzati (es.: movieri 
posizionati in posizione anticipata 
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LAVORAZIONE: Pulizia generale dell'area di cantiere [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Smobilizzo del cantiere] 
Pulizia generale dell'area di cantiere. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

rispetto al raccordo obliquo ed in 
particolare, avvicendamento dei 
movieri nel caso di attività 
prolungate nel tempo, utilizzo di 
cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

 
LAVORAZIONE: Smobilizzo del cantiere [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Smobilizzo del cantiere] 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera 
all'insediamento del cantiere stesso. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 
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LAVORAZIONE: Smontaggio della gru a torre [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Smobilizzo del cantiere] 
Smontaggio della gru a torre. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

 Caduta dall'alto  
• Personale in possesso di 

formazione adeguata e mirata alle 
operazioni previste, fornito di 
attrezzi appropriati ed in buono 
stato di manutenzione. 

Caduta dall'alto  
• Sistemi di protezione anticaduta 

individuale (es.: cinture di sicurezza con 
bretelle, cosciali e doppia fune di 
trattenuta, ecc). 

  

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

 
LAVORAZIONE: Messa a dimora di piante [ALLESTIMENTO PER AREE VERDI\Piantumazione e posa superfici verdi] 
Messa a dimora di piante mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno). 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ALTRO   Scivolamenti, cadute a livello  
• Postazioni di lavoro sgombre da 

attrezzature, materiali, macerie, ecc. 
• Zone di passaggio sgombre da 
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LAVORAZIONE: Messa a dimora di piante [ALLESTIMENTO PER AREE VERDI\Piantumazione e posa superfici verdi] 
Messa a dimora di piante mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno). 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

attrezzature, materiali, macerie, ecc. 
• Segnalazione/Protezione degli ostacoli 

fissi. 

 
LAVORAZIONE: Formazione di sottofondo in misto granulare [OPERE EDILI\Massetti e sottofondi] 
Formazione di sottofondo in misto granulare di cava o di fiume, posato e compattato con mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

    Investimento, ribaltamento  
• Divieto di esecuzione di altri lavori 

che comportano la presenza di 
manodopera nel campo di azione 
dell'escavatore. 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con 

rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di 
azione 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione 
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LAVORAZIONE: Formazione di sottofondo in misto granulare [OPERE EDILI\Massetti e sottofondi] 
Formazione di sottofondo in misto granulare di cava o di fiume, posato e compattato con mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

del tipo di lavoro da svolgere 
• Attrezzature di lavoro adeguate al 

lavoro da svolgere 
• Attrezzature di lavoro concepite nel 

rispetto dei principi ergonomici 
• Attrezzature di lavoro che producono il 

minor livello possibile di vibrazioni 

 
LAVORAZIONE: Posa di pali per pubblica illuminazione [IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE\Posa sostegni] 
Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi 
semaforici temporizzati (es.: movieri 
posizionati in posizione anticipata 
rispetto al raccordo obliquo ed in 
particolare, avvicendamento dei 
movieri nel caso di attività 
prolungate nel tempo, utilizzo di 
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LAVORAZIONE: Posa di pali per pubblica illuminazione [IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE\Posa sostegni] 
Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al 
lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

  

 
LAVORAZIONE: Montaggio di apparecchi illuminanti [IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE\Apparecchi illuminanti] 
Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione. 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE  Elettrocuzione  
• Lavori su impianti o 

apparecchiature elettriche effettuati 
da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilitate. 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

 
LAVORAZIONE: Montaggio di strutture verticali in acciaio [LAVORI STRUTTURALI\ACCIAIO\Strutture principali in acciaio] 
Montaggio dei pilastri, delle controventature e dell'orditura secondaria, disposta orizzontalmente tra i pilastri a consentire la disposizione delle chiusure opache verticali. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

 Caduta dall'alto  
• Preparazione e assemblaggio a 

terra dei singoli pezzi. 

Caduta dall'alto  
• Opere provvisionali indipendenti 

dall'opera in costruzione (es.: 
impalcature, ponteggi, ponti mobili, 
cestelli idraulici su carro, ecc). 

• Difese applicate alle strutture a piè 
d'opera o contestualmente al montaggio 
(es.: balconcini, mensole, parapetti, 
passerelle, ecc). 

• Protezione a piè d'opera delle aperture 
mediante parapetti o coperture 
provvisorie. 

• Reti di sicurezza. 
• Attrezzature di protezione anticaduta 

collegate a sistemi di ancoraggio 
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LAVORAZIONE: Montaggio di strutture verticali in acciaio [LAVORI STRUTTURALI\ACCIAIO\Strutture principali in acciaio] 
Montaggio dei pilastri, delle controventature e dell'orditura secondaria, disposta orizzontalmente tra i pilastri a consentire la disposizione delle chiusure opache verticali. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

progettati e definiti negli elementi di 
carpenteria. 

• Attrezzature adeguate per l'accesso ai 
posti di lavoro sopraelevati (es.: scale a 
mano, scale verticali con gabbia di 
protezione, scale sviluppabili, castello 
metallico con rampe di scale 
prefabbricate, cestelli idraulici su carro, 
ecc). 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  R.O.A. (operazioni di saldatura)  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature, dei luoghi di lavoro e 
delle postazioni di lavoro 

• Disponibilità di DPI adeguati alle 
radiazioni ottiche artificiali 

• Disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature 
utilizzate 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, 

umidità e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione 
manuale dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 

non brusco 
R.O.A. (operazioni di saldatura)  

 R.O.A. (operazioni di saldatura)  
• Segnalazione e limitazione 

d'accesso delle aree in cui si 
effettuano operazioni di saldatura 
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LAVORAZIONE: Montaggio di strutture verticali in acciaio [LAVORI STRUTTURALI\ACCIAIO\Strutture principali in acciaio] 
Montaggio dei pilastri, delle controventature e dell'orditura secondaria, disposta orizzontalmente tra i pilastri a consentire la disposizione delle chiusure opache verticali. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni 
ottiche artificiali 

• Misure tecniche per ridurre l'emissione 
delle radiazioni ottiche artificiali (es.: 
dispositivi di sicurezza, schermature, 
ecc.) 

• Progettazione dei luoghi e delle 
postazioni di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione alle radiazioni ottiche 
artificiali 

• Durata delle operazioni di saldatura 
ridotta al minimo possibile 

 
LAVORAZIONE: Montaggio di strutture orizzontali in acciaio [LAVORI STRUTTURALI\ACCIAIO\Strutture principali in acciaio] 
Montaggio delle travi, delle capriate in acciaio e loro posizionamento in quota, delle controventature e dell'orditura secondaria. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

 Caduta dall'alto  
• Preparazione e assemblaggio a 

terra dei singoli pezzi. 

Caduta dall'alto  
• Opere provvisionali indipendenti 

dall'opera in costruzione (es.: 
impalcature, ponteggi, ponti mobili, 
cestelli idraulici su carro, ecc). 

• Difese applicate alle strutture a piè 
d'opera o contestualmente al montaggio 
(es.: balconcini, mensole, parapetti, 
passerelle, ecc). 

• Protezione a piè d'opera delle aperture 
mediante parapetti o coperture 
provvisorie. 

• Reti di sicurezza. 
• Attrezzature di protezione anticaduta 

collegate a sistemi di ancoraggio 
progettati e definiti negli elementi di 
carpenteria. 

• Attrezzature adeguate per l'accesso ai 
posti di lavoro sopraelevati (es.: scale a 
mano, scale verticali con gabbia di 
protezione, scale sviluppabili, castello 
metallico con rampe di scale 
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LAVORAZIONE: Montaggio di strutture orizzontali in acciaio [LAVORI STRUTTURALI\ACCIAIO\Strutture principali in acciaio] 
Montaggio delle travi, delle capriate in acciaio e loro posizionamento in quota, delle controventature e dell'orditura secondaria. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

prefabbricate, cestelli idraulici su carro, 
ecc). 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  R.O.A. (operazioni di saldatura)  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature, dei luoghi di lavoro e 
delle postazioni di lavoro 

• Disponibilità di DPI adeguati alle 
radiazioni ottiche artificiali 

• Disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature 
utilizzate 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, 

umidità e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione 
manuale dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 

non brusco 
R.O.A. (operazioni di saldatura)  
• Metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni 
ottiche artificiali 

• Misure tecniche per ridurre l'emissione 
delle radiazioni ottiche artificiali (es.: 
dispositivi di sicurezza, schermature, 
ecc.) 

 R.O.A. (operazioni di saldatura)  
• Segnalazione e limitazione 

d'accesso delle aree in cui si 
effettuano operazioni di saldatura 
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LAVORAZIONE: Montaggio di strutture orizzontali in acciaio [LAVORI STRUTTURALI\ACCIAIO\Strutture principali in acciaio] 
Montaggio delle travi, delle capriate in acciaio e loro posizionamento in quota, delle controventature e dell'orditura secondaria. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Progettazione dei luoghi e delle 
postazioni di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione alle radiazioni ottiche 
artificiali 

• Durata delle operazioni di saldatura 
ridotta al minimo possibile 

 
LAVORAZIONE: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione [LAVORI STRUTTURALI\CEMENTO ARMATO\Strutture in fondazione in c.a.] 
Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo disarmo. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  
• Attrezzature di lavoro idonee per 

l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  
• Progettazione e organizzazione dei 

sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al 
minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 

 Chimico  
• Numero di lavoratori impegnati 

minimo in funzione delle necessità 
di lavorazione 



Pag.33 

LAVORAZIONE: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione [LAVORI STRUTTURALI\CEMENTO ARMATO\Strutture in fondazione in c.a.] 
Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo disarmo. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

ALTRO   Punture, tagli, abrasioni  
• Protezione dei ferri di attesa delle 

strutture in c.a. contro il contatto 
accidentale (es.: conformazione dei 
ferri, apposizione di una copertura in 
materiale resistente, ecc). 

 Punture, tagli, abrasioni  
• Rimozione di chiodi e punte nelle 

zone in cui è stato effettuato il 
disarmo prima di permettere 
l'accesso alle stesse. 

 
LAVORAZIONE: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione [LAVORI STRUTTURALI\CEMENTO ARMATO\Strutture in fondazione in c.a.] 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ALTRO   Punture, tagli, abrasioni  
• Protezione dei ferri di attesa delle 

strutture in c.a. contro il contatto 
accidentale (es.: conformazione dei 
ferri, apposizione di una copertura in 
materiale resistente, ecc). 

 Punture, tagli, abrasioni  
• Rimozione di chiodi e punte nelle 

zone in cui è stato effettuato il 
disarmo prima di permettere 
l'accesso alle stesse. 

 
LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione [LAVORI STRUTTURALI\CEMENTO ARMATO\Strutture in fondazione in c.a.] 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

  



Pag.34 

LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione [LAVORI STRUTTURALI\CEMENTO ARMATO\Strutture in fondazione in c.a.] 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  
• Attrezzature di lavoro idonee per 

l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  
• Progettazione e organizzazione dei 

sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al 
minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

 Chimico  
• Numero di lavoratori impegnati 

minimo in funzione delle necessità 
di lavorazione 

ALTRO  Getti, schizzi  
• Nelle operazioni di getto, durante lo 

scarico dell'impasto, l'altezza della 
benna o del tubo di getto (nel caso 
di getto con pompa) deve essere 
ridotta al minimo. 

   

 
LAVORAZIONE: Posa di cavidotto [LAVORI DI URBANIZZAZIONE\CAVIDOTTI] 
Posa di cavidotto in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 

 Caduta dall'alto  
• Accesso al fondo dello scavo 

tramite appositi percorsi (es.: scale 
a mano, scale ricavate nel terreno, 
rampe di accesso, ecc.). 

• Accesso al fondo del pozzo di 
fondazione tramite rampe di scale. 

Caduta dall'alto  
• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi 

dello scavo o del rilevato. 
• Passerelle pedonali o piastre veicolari di 

attraversamento provviste da ambo i lati 
di parapetti con tavole fermapiede. 

• Segnalazione e delimitazione del fronte 
scavo. 
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LAVORAZIONE: Posa di cavidotto [LAVORI DI URBANIZZAZIONE\CAVIDOTTI] 
Posa di cavidotto in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 
RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO   Caduta di materiale dall'alto o a livello  
• Parapetti arretrati rispetto al ciglio 

superiore degli scavi al fine di evitare la 
caduta di materiali a ridosso dei posti di 
lavoro a fondo scavo. 

  

 
LAVORAZIONE: Cordoli, zanelle e opere d'arte [LAVORI STRADALI\Opere d'arte] 
Posa in opera di cordoli, zanelle e opere d'arte stradali prefabbricate. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con 

rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di 
azione 
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LAVORAZIONE: Cordoli, zanelle e opere d'arte [LAVORI STRADALI\Opere d'arte] 
Posa in opera di cordoli, zanelle e opere d'arte stradali prefabbricate. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al 
lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, 

umidità e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione 
manuale dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 

non brusco 
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 
(Paragrafi 2.1.2, lett. e) e lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

 
Non si prevedono interferenze tra le lavorazioni. Il cronoprogramma dei lavori indica che ogni fase lavorativa 
inizierà quando sarà terminata la precedente. E’ possibile lavorare in più stanze contemporaneamente. 
 
 
 

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 
ENTITA' PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO: 413 

 
Vedi tavola del progetto esecutivo. 
 
Vi sono interferenze tra le lavorazioni: 
(anche da parte della stessa impresa o lavoratori 
autonomi) 

NO  SI  

 
 
 

PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 
(Paragrafo 2.1.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

 
Sono previste 
procedure:  si  no 

 
 
 
MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL'USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 
 
SCHEDA N° 1 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett.f)* 

 X  apprestamento 
 infrastruttura 

 

 attrezzatura  
 mezzo o servizio di 

protezione collettiva 

Descrizione: recinzione di cantiere 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: per tutta la durata del cantiere 
 
 
 
Misure di coordinamento (2.3.4): durante la prima riunione di coordinamento fra le imprese, prima 
dell’inizio dei lavori, i lavoratori verranno istruiti sulle caratteristiche della recinzione di cantiere. 
 

Fase esecutiva 
(2.3.5) 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
1. -  Impresa Esecutrice: 
2. -  Impresa Esecutrice: 
3. -  Impresa Esecutrice: 
4. -  Impresa Esecutrice: 
 
5. -  L.A.: 
6. -  L.A.: 
7. -  L.A.: 
8. -  
Cronologia d’attuazione: 
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Modalità di verifica 
 
 
 
 
Data di aggiornamento il CSE 

……………………………………………………. 
 
SCHEDA N° 2 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett.f)* 

 apprestamento 
 infrastruttura 

 

 attrezzatura  
X mezzo o servizio di 
protezione collettiva 

Descrizione: estintori portatili 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: per tutta la durata del cantiere 
 
 
 
Misure di coordinamento (2.3.4): durante la prima riunione di coordinamento fra le imprese, prima 
dell’inizio dei lavori, i lavoratori verranno istruiti sulle procedure da seguire in caso di emergenza incendio. 
 

Fase esecutiva 
(2.3.5) 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
1. -  Impresa Esecutrice: 
2. -  Impresa Esecutrice: 
3. -  Impresa Esecutrice: 
4. -  Impresa Esecutrice: 
 
5. -  L.A.: 
6. -  L.A.: 
7. -  L.A.: 
8. -  
Cronologia d’attuazione: 
 
 
 
Modalità di verifica 
 
 
 
 
Data di aggiornamento il CSE 

……………………………………………………. 
 
SCHEDA N° 3 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett.f)* 

 apprestamento 
 infrastruttura 

 

 attrezzatura  
X mezzo o servizio di 
protezione collettiva 

Descrizione: cartelli di cantiere 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: per tutta la durata del cantiere 
 
 
 
Misure di coordinamento (2.3.4): durante la prima riunione di coordinamento fra le imprese, prima 
dell’inizio dei lavori, i lavoratori verranno istruiti sulla dislocazione dei cartelli di cantiere. 
 

Fase esecutiva 
(2.3.5) 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
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1. -  Impresa Esecutrice: 
2. -  Impresa Esecutrice: 
3. -  Impresa Esecutrice: 
4. -  Impresa Esecutrice: 
 
5. -  L.A.: 
6. -  L.A.: 
7. -  L.A.: 
8. -  
Cronologia d’attuazione: 
 
 
 
Modalità di verifica 
 
 
 
 
Data di aggiornamento il CSE 

……………………………………………………. 
 
 
 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 
(Paragrafi 2.1.2, lett. g); 2.2.2, lett. g) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

X Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti: il Committente dovrà informare dell’arrivo 
di nuove imprese e/o lavoratori autonomi all’interno del cantiere. Si redigerà apposito verbale. 

X Riunione di coordinamento: verrà effettuata con cadenza settimanale, eventualmente intensificata in 
funzione di specifiche esigenze che dovessero sopravvenire. 

X Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori 
autonomi: le informazioni dovranno essere comunicate al CSE tramite PEC. 
Altro 

 
 
 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
(Paragrafo 2.2.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

X Evidenza della consultazione: redigere apposito verbale 

X Riunione di coordinamento tra RLS: trasmettere verbali delle riunioni al CSE tramite PEC. 

X Riunione di coordinamento tra RLS e CSE: riunione settimanale e redazione di apposito verbale. 

Altro 

 
 
 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 
LAVORATORI 

(Paragrafo 2.1.2, lett. h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

Pronto soccorso: 

a cura del committente 

X gestione separata tra le imprese 

gestione comune tra le imprese 
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Emergenza ed evacuazione: In caso di emergenza contattare gli enti preposti ad affrontare le situazioni specifiche. L’evacuazione 
avverrà utilizzando l’ingresso presente su via IV Novembre. 

Numeri di telefono delle emergenze: 
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 
 
Pronto Soccorso tel. 112 
 

 
 
 

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
(Paragrafo 4.1 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

 
Opere edili 
 

n Descrizione Calcolo analitico (quantità x prezzo 
unitario per tempo di utilizzo) Totale 

1 Apprestamenti previsti nel PSC Vedi computo metrico estimativo 925,60 € 
2 Misure preventive e protettive e dei dispositivi di 

protezione individuale eventualmente previste 
nel PSC per lavorazioni interferenti 

Vedi computo metrico estimativo 485,50 € 

3 Impianti di terra Vedi computo metrico estimativo - 
4 Impianti contro le scariche atmosferiche Vedi computo metrico estimativo - 
5 Impianti antincendio Vedi computo metrico estimativo - 
6 Mezzi e servizi di protezione collettiva Vedi computo metrico estimativo - 
7 Procedure contenute nel PSC e previste per 

specifici motivi di sicurezza 
Vedi computo metrico estimativo 572,04 € 

8 Eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e 
richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale 
delle lavorazioni interferenti 

Vedi computo metrico estimativo - 

9 Misure di coordinamento relative all’uso 
comune di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione 
collettiva 

Vedi computo metrico estimativo - 

Sommano 1.983,14 € 
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

Apprestamenti previasti nel PSC  (Cat 1)

1 Recinzione di cantiere ... costituita da
01 pannelli in acciaio ... Montaggio e

smontaggio, ecc.
Recinzione di cantiere, avente altezza
minima fuori terra di 2,00 m, costituita da
pannelli in acciaio elettrosaldato e zincato,
del peso di 20 kg circa, montati su basi di
calcestruzzo prefabbricate. Montaggio e
smontaggio.
(lung.=22,00+30,00) 52,00 52,00

SOMMANO ml 52,00 7,00 364,00

2 Recinzione di cantiere ... costituita da
02 pannelli in acciaio ... Nolo valutato a

metro giorno, ecc.
Recinzione di cantiere, avente altezza
minima fuori terra di 2,00 m, costituita da
pannelli in acciaio elettrosaldato e zincato,
del peso di 20 kg circa, montati su basi di
calcestruzzo prefabbricate. Nolo valutato a
metro giorno. (i giorni oltre il 500° non
daranno più diritto ad alcuna
contabilizzazione)
Vedi voce n° 1 [ml 52.00] 120,00 6´240,00

SOMMANO ml 6´240,00 0,09 561,60

Parziale Apprestamenti previasti nel PSC
(Cat 1) euro 925,60

Procedure contenute nel PSC e previste
per specifici motivi di sicurezza  (Cat 3)

3 Operaio qualificato
03 Operaio qualificato

18,00 0,500 9,00

SOMMANO h 9,00 30,64 275,76

4 Operaio specializzato
04 Operaio specializzato

18,00 0,500 9,00

SOMMANO h 9,00 32,92 296,28

Parziale Procedure contenute nel PSC e
previste per specifici motivi di sicurezza

(Cat 3) euro 572,04

Misure preventive e protettive e dei
dispositivi di protezione individuale
eventualmente previste nel PSC per

lavorazioni interferenti  (Cat 2)

5 Estintori portatili antincendio omologati
05 capacità estinguente 55A - 223BC kg 9.

Estintori portatili antincendio omologati
capacità estinguente 55A - 223BC kg 9.

COMMITTENTE: Comune di Millesimo

A   R I P O R T A R E 1´497,64
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1´497,64

2,00

SOMMANO cadauno 2,00 62,96 125,92

6 Cartello generale di cantiere conforme
06 alle norme del regolamento edilizio, ecc.

Cartello generale di cantiere conforme alle
norme del regolamento edilizio, del D.lgs.
81/2008, del D.lgs. 163/2006 e loro s.m.i.,
della dimensione minima di 2.00 m².

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 345,00 345,00

7 Cartello di segnaletica generale, delle
07 dimensioni di 1.00x 1,40, ecc.

Cartello di segnaletica generale, delle
dimensioni di 1.00x 1,40, in PVC pesante
antiurto, contenente segnali di pericolo,
divieto e obbligo, inerenti il cantiere,
valutato a cartello per distanza di lettura fino
a 23 m, conformi UNI EN ISO 7010:2012.

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 14,58 14,58

Parziale Misure preventive e protettive e dei
dispositivi di protezione individuale
eventualmente previste nel PSC per
lavorazioni interferenti  (Cat 2) euro 485,50

Parziale LAVORI A CORPO euro 1´983,14

T O T A L E   euro 1´983,14



---------------------------
---------------------------
---------------------------
---------------------------
---------------------------
---------------------------
---------------------------
---------------------------
---------------------------
---------------------------
---------------------------
---------------------------
---------------------------
---------------------------
---------------------------
---------------------------
---------------------------
---------------------------
---------------------------
---------------------------
---------------------------
---------------------------
---------------------------
---------------------------
---------------------------

COMMITTENTE: Comune di Millesimo

A   R I P O R T A R E 
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Opere impiantistiche 
 

n Descrizione Calcolo analitico (quantità x prezzo 
unitario per tempo di utilizzo) Totale 

1 Apprestamenti previsti nel PSC Vedi computo metrico estimativo 4.945,37 € 
2 Misure preventive e protettive e dei dispositivi di 

protezione individuale eventualmente previste 
nel PSC per lavorazioni interferenti 

Vedi computo metrico estimativo - 

3 Impianti di terra Vedi computo metrico estimativo 257,21 € 
4 Impianti contro le scariche atmosferiche Vedi computo metrico estimativo - 
5 Impianti antincendio Vedi computo metrico estimativo - 
6 Mezzi e servizi di protezione collettiva Vedi computo metrico estimativo 47,77 € 
7 Procedure contenute nel PSC e previste per 

specifici motivi di sicurezza 
Vedi computo metrico estimativo 2.749,65 € 

8 Eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e 
richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale 
delle lavorazioni interferenti 

Vedi computo metrico estimativo - 

9 Misure di coordinamento relative all’uso 
comune di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione 
collettiva 

Vedi computo metrico estimativo - 

Sommano 8.000,00 € 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 
 

ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI 
 - Planimetrie del cantiere: allegato al presente documento; 
 - Planimetrie di progetto, profilo altimetrico: vedi elaborati di progetto; 
 - Relazione idrogeologica se presente o indicazioni in tal senso: non presente; 
 - Computo metrico analitico dei costi per la sicurezza: allegato al presente documento; 
 - Tavola tecnica sugli scavi (ove necessaria): non presente. 
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

 Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC 

 Il presente documento è composto da n. __455__ pagine. 

 
1. Il C.S.P. trasmette al Committente Comune di Acqui Terme il presente PSC per la sua presa in considerazione. 

  
Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________ 

 
2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte. 

  Data ______________ Firma del committente __________________________ 

 Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento 

 Il presente documento è composto da n. __458__ pagine. 

 3. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ in relazione ai contenuti per la sicurezza indicati nel 
PSC/PSC aggiornato: 

  non ritiene di presentare proposte integrative;  

  presenta le seguenti proposte integrative      ________________________________________  

  Data ______________ Firma ________________________________________ 

 4. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ trasmette il PSC/PSC aggiornato alle imprese esecutrici e 
ai lavoratori autonomi: 

 a. Ditta ___________________________________________________________________________ 

 b. Ditta ___________________________________________________________________________ 

 c. Sig. ____________________________________________________________________________ 

 d. Sig. ____________________________________________________________________________ 

  Data ______________ Firma ________________________________________ 

 5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti 
per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS 

  Data ______________ Firma della Ditta _______________________________ 

 
6. Il rappresentante per la sicurezza: 

  non formula proposte a riguardo;  

  formula proposte a riguardo     ___________________________________________________  

  Data ______________ Firma del RLS _________________________________ 

 
 
 


